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60 + AMMINISTRATIVO = COMMERCIA 


cola è prosso i tabnopal di Mordatovecchio, Plazza 


chia siasi. davvero immi a 
sentimento e con le Qspirazioni na-, 
» zionali. 3 ° 

Così veggiamo tutti i Principi di Casa: 
Savojg..compartecipare «degnamente: alla 
vita politica. e militare, tutti. dedicarsi 
ad alte funzioni nello Stato, 


i 
5 Tper altro non con l'esempio al 


lalludiamo al Duca d’Ao 
Vac NEI gati 
, ai-figli del, 


a (Filiberto Duca delle Pug 


tuttif@uuallic; sthidj:<he. sot 
dell'intelletto ad ille diseipline»militari 
tanto\cha:tietto;gidigtado distitfitosnel'E- 
"  sercito, or con altro viaggio dopo-dielli 
| che-fece insieme, agli.augusti Genitofi, 
ompletar questa educa- 
zione che-si affà; a‘ n:giortlo deve 
regnare su una genteTa dualé vantasi di! 
Î nvbrie per dué fibndo: 
Ne' diari «di‘Roma è di tutta Italia 


‘adesso l’anno ventesimoprimo, riceverà 
ligl -RielibiCollare dell'Annunciata. a: $e- 
‘gnatar lPingresso di-vivi'vin: Senato: 
senso. delli - Statuto e delle-tradizio 
‘délta Real-Casa. 
SE con pensiero gentilissimo, per re- 
‘cente Decréto, ad altro figlio di Amedeo 
Re conferiva il titolo. di Conte. di Sa- 
Jemi,: cl/,è piccola città nell isola di 
icilia, da-cui Garibaldi dittatore datava, 
‘con atti 
Ariotica! la ‘proclaniazione dell’imità ita- 
Hidirà sotto lo scettro di ‘Vittotio Ema- 
inuele. Poichè vieppiù a, questo modo, pur 
‘coi nomi de’ Reali Pv ipi si potranno 
“ pareéchiè' pagiàié, glo: josé della 
atria storia.. Ed è da notarsi quanto 
Îla popolazione: di Salemi edi Sfeiliapi 


ll Autti sieno'riconoscenti per quest’ultimo 


“monumenti della. antica civiltà. ellenica 
latino edi offerirgli "opportunità di 
ifritiate "licghi fatnosi, N i 
dora d'Europa, spedie. È ndi-, 
cano quasi. le fasi faticose dell’ italico 
risorgimento. La/Sicilia; la Grecia, :1'0- 
riente, la Criméa ‘e altre regioni sino 
al Mar Caspio saranno .di ‘studio in 
“questo viaggio del Prindipe. Quindi.ben 
a' nigione: gli. ventiéi è 'rallegramenti, 
auspici’ e vati persitio dà quella Stampa 
demo!rafica, che, per egoismo parti- 
gia-a 0 per. ostinato cinismo, assai di 
rado si fa laudatrice di Principi e Re- 
nanti. ) 
Ma noi ché gRard mo alla, Dinastia 
con affetto. riconosgente; noi: che .non 
potressimo mai porre inobblio quanto 
essà operò ‘magridnima pel ‘béne della - 
Nazione; per fi unità ‘e l'indipendenza 
lella Patria, noi segiiiliamo 


i 


Oltre i filosofi, vi ha sempre buon 


numero di curiosi chie si danno la briga | 


di seguire con interesse questa specie 

di piccoli drammi, La società ribotca 

siii gente cui nulla di meglio. rimarie a 

fare; che spera trovare nello sciogli- 

ento di quelli il proprio tornacolito 

che di conseguenza stullia i mezzi di 

rettarlo. 2 0 sog 

Pai uno dei ‘più ingegnosi in mato- 

allora.il corte di. Camerino, 
nosciytigsimo nell’ alta sotietà' di 


gnte si coll 


mandazione agli occhi delle signore. 
gifipcava; non funînva; Fado. si 

1 ciréolo.‘Quando, dopo 

itati© maschi si 


matori, egli restava colle donne. 
Questo con gli procurava grandi 
Usata con piace 
Non era più giovane ma conservava 
Uta la, sua eleganza; parlatore leg- 
ladro, con cerie cavaline da cavaliere 


mi in pericolo e nello studiare il modo 
i rovitarii affatto. 

Era la sua specialità. * 
Due o tre duelli fortunati, di cui uno 
ol conte Alfonso Landucci che l'aveva 
er disprezzo soprannominato il pesce 
ne dei ‘salotti, completàvano la sua 


putazione. | > s 
jj Nell'inverno che seguì la stagione 
rascorsa a Mirafiore dalle due giovani 
niche, chiaro si appalesò che.i 
idi Camerino riguardava Ta sigi 
fano come preda ‘quasi malu 


‘segino ‘di regale simpatia verso l'isola | 


famosa. Quindi non è a dubitare delle 


4 accoglienze- liefe ‘che ‘fra pochi giorni 


‘favino al Principe dreditario, che 'ap- 
pito dalla Sidilin prenderà le mosse 


i il suo viaggio d'istruzione; dalla |” 


Sicilia, che in'sè raccoglie le memorie 
della: antica. civiltà ellenica - latine, e 
degli arabi, e dol  cavalieresco medio 
evo, e dove si ‘'udirono per la prima 
volta nella nostta lingua letteraria-poe- 
tica que’ canti lirici con cui si provò 
essa ad esprimere l’amore e la pietà, 
sentimenti generatori di civiltà novella. 
G. 
Teodoro Mommsen ammalato, 


Bertinò, 6. T'eodoro Mommsen, Yilla- 
stré storico che col' suo acutissimo iù- 
gegnò e la sua profonda erudizione ha 
fatto rivivere ne' suoi libri il mondo 
romano, è ammalato d' influenza. 


Lo si vide riannodare i suoi legami 
d'amicizia col barone Montano, mentre 
restringeva la cerchia delle sue opera- 
zioni attorno la moglie di lui, 

Le visite alla signora, sull’imbrunire, 
divennero più frequerti! Egli si regolò 
in modo d’incontrarla quasi’ ogni mat- 
tina al passeggio, e sì presentò infal- 
lantemente ogni martedì e venerdì al 
suo palco in teatro. 

Nel suo profondo snervamento mo- 
rale, nel suo disperato isolamento, Eu- 
richetta, quasi senza difendersi, subiva 
il fascino che la volontà energica éd o- 
stinata dell'uomo esercita sempre sul 
sesso debole. 

Si sentiva poco a poco presa da ver- 
tigine in mezzo alle continue e ben 
studiate évoluzioni che il'signor di Ca- 
merino descriveva intorno 4° lei. Non 
tardò ad accordargli quei piccoli favori 
che d'èrdiffario‘softo preludio di com- 
pleto abbandono. .‘- dn be. 

Fu;così che si avvezzò ad ‘informarlo 
di.tutte le visite che contava di fare, dei 
luoghi dov'eglì avrebbe potuto incon- 
trarla nella giornata: indicavagli del pari 
le ore in cui v'era maggiore probabi- 
lità. di trovarla sola in casa. 

- Nelle feste da: ballo, siccome lui non 
danzava, lo tratteneva in solitari col- 
loqui o dietro il ventaglio, o all'ombra 
d'un cortinaggio, o sotto il fogliame 
d’una serra. 
+ Tutte queste manovre le cagionavano 
una specie di turbamento che, in man- 
anza di meglio, tendva assorta la sun 
mente ; l'emozione del pericolo, agitan- 
ole i nervi, colmava il vuoto del: suo 
suore. 
i Insomma, la povera e nobile Enri- 
Ghelta si trovava forse alla vigilia di 
ina caduta delle più volgari, quando 
n nuovo. personaggio intervenne: nel- 


azione, , 
Era una donna — una vecchia — la 
fontessà Landiicci, madre di. quell Al- 
‘onso Landucci cui ‘pochi anni prima 


memorando di previdenza 'pa- : 


ri separati sì vondoni 


L’ubbriachezza nel:Codice.ponale* 
*:- Pordonone, 6 framiaio. 

:L’iabbriuthézza deve, dunque; pro- 
sentuisi agli écchi-di tutti e perdi più 
déve essere molesta è ripugnante. Deve, 
come scrive Vongians, distinguersi dul- 
l'ivrognerie di cui il Fontrapposto, è 
il ivrcsses* e quindi l'effetto risaliri 
| tuttabilmente alla sua ciusa e svolgersi 
i colla qualifica: della: molestia che può' 
accoppiarsi od anche essere disgiunta» 


"[[ Ma -può avvenire che sia semplicement 


i manifesta. Infatti riella'esperienza ‘gio! 
 naliera si vedono: degl 

i dici che vanno: pe’ fatti loro, reggendosi: 
a stento sulle gambe, Costoro; il «più 
| delle: volte, tutt'altro ‘ch' essere’ molesti 
'seguitano la loto via borbéttanio. fia .i' 
denti; e in qualche caso, dando anche 


lo spettacolo ‘ili stramazzare a terra. 


l'Ecco un fatto d'ivresse che non ha le 


‘conseguenze cui sembra alludere il Le- 
igislatore, Quell’ uomo sarà oggetto di 

‘o e se Volete di ‘compassione sì 
nell’ nn -caso che nell'altro; ma è forse 
“molesta e forse repugnanie ? 

Segnita la sua via, non ferma alcuno, 
non dà brighé, è sicutimente ubbriaco, 
ma. rion con quielle caratter tiche che 
sembra esigere il Codice. È uno stato 
di ubbriachezza manifesta; l' uomo, è 
uno stromenti malertule, oggetto di 
schérno; ma per questo solo vorrete 
punirlo ? 11 concetto della parola maiti- 
festa déve essere essénzialmente obbiel- 


ivo , deve, quindi, coòfina i all’altro 


di essere’ molesta ‘0 repugnante, Se 'no, | 


domani, per uno zelo” frainteso delle 
gintilie mi trascinerete in carcere un 
disgraziato che è ‘in semplice stato di 
esilirazione ‘0, come chiamano i medici 
legali, in ‘istalo di ebbrezza giuliva. Il 
magistero di polizia non procede che 
‘da ùn principio di utilità; e deve va- 
densi più di mezzi preventivi che mo- 
dificativi dell’umana libertà 

L'altra ipotesi, è dì chi malizio- 
samenle cagiona (È ubbriachezza ad 
altri ‘in luogo pubblico, (od aperto al 
pubblico. Saggia riorma pur questa, che 
mette perd'in qualche imbarazzo i con- 
duttori di un esercizio, quando pure 
essendo preposti a fare ill loro dovere, 
dovranno rifiutarsi a somministrare da 
bere a chi è già sazio... . 

A propòsito, mi ‘domandatà un oste, 
un giorno, in cui si conversava di que- 
ste “cose. Dovrò io forse munirmi di 
uno strumento per conoscere se uno 
è proprio ubbriaco in modo da rifiu- 
targli il vino? O dovrò dargliene an- 
cora, quando, per quell’altimo bicchiere, 
perchè non so quanti ne avrà traca- 
nati altrove, sarà ridotto ad una ub- 
briachezza manifesta ? È certo che l’ar- 
ticolo 89 costituisce gli osti tdnti giudici, 


il conte di Camerino aveva ferito in 
duello. Donna senza principii, ma senza 
cattiveria, era dotata di molto spirito ; 
e se a’ suoi tempi aveva civeltato non 
poco, ora non si mostrava punto schi- 
filtosa. 

La sua indulgenza per le debolezze 
altrui, il suo buon umore, il consiglio 
sempre pronto ed opportuno, la sua 
fortuna e situazione famigliare le con- 
ciliavano generale simpatia malgrado i 
troppo vivi ricordi della sua giovinezza. 

Ricercatissimo il suo salotto dov'ella 
riuniva il fioro dei letterati, dei poli- 
tici, degli artisti. Come ornamento del 
paesaggio, per così esprimerci, aveva 
sempre a sua disposizione delle belle 
donnine. 

. Enrichetta Montano, colla sua ele- 
gante bellezza e la timida ‘superiorità, 
era una delle più forti attrattive di 
quel salotto modello. Non‘ risparmiava 
la vecchia contessa attenzioni c lusin- 
ghe per attirarvela e per trattenerla. 
ue ragioni a ciò la inducevano: la 
prima — che non avrebbe arrossito a 
palesare — si era quella di rialzare lo 
splendore de’ suoi ricevimenti ; la se- 
conda — meno ortodossa — di fare 
della signora Montano l'amante del 
proprio figlio. . 
: Sette od otto anni prima aveva ella 
perduto il maggiore dei suoi figli, Gio 
tanni Landucei; il seconda, Alfonso, 
dla morte del fratello lasciava it Col- 
legio Militare. Vedendo sola la madre, 
dia le sue dimissioni per vivere al 
anco di lei. 
? Era uh giovane prestante; e se là 


| Yolontà non gli fosse venuta meho, a-' 


rebbe potuto perfezionare le doti na- 
rali e farsi uomo di grande talento. 
va all’acquerello assai bene, ma 
suo forte era la musica e taluna 
lelle sue, composizioni, Ie. sinfonie sper 
ialmente, venivano dai competenti giù- 
dicate di merito non comune. , 
| + Ma fosse naturale indolenza 0 sc0- | 
raggiamento per la spezzata carriera, 


- LETTERARIO. 


i. quali, non essendo però togati, do- 
vranno misurare e poi. giudicare la ca- 
pacità di ventre de’ Joro avventori ? 

(Continua). Dott. Viftorio Marini. 


‘’Montimento a Daniele Manin, 
' (Nostra Corrispondenza). 
Fironze, 5 gennaio. 
Il Comitato per la erezione del mo- 


| nimnento a Dariele Manin in Firenze 


anritinzia - che gli inviti per assistere 


alla inaugurazione, che ‘avrà luogo il 


49 corr., saranno mandati dal signor 
Sindaco di Firenze a tutti quei Mun 
cipi, Consigli Prov i, sodalizi di 
Vérieto ebe. nonchè: Depntati e senatori 
che contribuirono a vantaggio dell’ o- 


| perarpatriottica. 

È stato già assegnato il posto per | 
la stampa. La cerimonia riuscirà so- 
Jenne, degna di Firenze e del “grande” 


Uomo che si onora. 


Un deputato serbo che adotta 
un.nurovo sistema: per. € 
stringere gli avversari 
silenzio. £ 


Abbiamo a registrare un’amenità 


fresca fresca. 

Viene dalla Serbia. 

Il deputato serbo Avsenjovich appar- 
tiene a quella specie di oratori che 
hanno il privilegio di un’eloquenza pro- 
lissa e poco divértente. 

Così, essendosi egli diffuso in una 
diatriba infinita contro: il Governo, il 
deputato Boskovich, che, di certo, non 
sì poteva più contenere, gli si fece vi- 
cino e gligettò sotto il naso una presina 
di quella polvere che i toscani chiamano 
stamnutiglia. 

Appena l’ebbe fiutata nell’aia, il po- 
vero Arsenjovich fu colto da un tale 
accesso che dovette smettere. Gli star- 
nuti gli smozzicavano le parole, e uno 
scoppio generale d' ilarità pose fine 
alla ‘parlata e alla seduta. 

Non vogliamo mettere _il Boshovich 
ad esempio: guai se si adottasse il si- 
stemia di lui per costringere gli avver- 
sari al silenzio. Ma gli Arsenjovich nel 
mondo parlamentare sono tanti, che un 
po' di starnutiglia opportunamonte lan- 
ciata sarebbe una risorsa. 

I parlamenti risuonerebbero di lieti 
auguri. Evviva! evviva! 

Un ufficiale derubato. 

A Palermo i ladri, introdottisi in 
casa del conte Caseldengo, tenente-c0- 
lonnello del 31.0 fanteria, gli rubarono 
danari e cartelle di rendita per oltre 
lire 20.000. 

I rei sono ancora sconosciuti. 


non aveva fatto alcun passo innanzi, 
rimanendo semplice dilettante. In quella 
vece, s'era trasformato in un cattivo 
soggetto. 

Eccettuata la sua casa, dove lo irat- 
teneva il dovere, lo si vedeva assai poco 
nella vera società che lo annoiava; ma 
viceversa lo si trovava quasi sempre 
nella società equivoca che lo divertiva 
assai, 

La signora Landucci, bisogna ricono- 
scerlo, pensava da prima di ammogliarlo; 
ma lo trovò così recalcitrante în ma- 
teria che si era piegata all’ idea di una 
relazione onorata la quale almeno lo 
ritraesse dalle cattive compagnie. 

A tale lodevole scopo avea gettato da 
lunga pezza gli occhi su Enrichetta Mon- 
tano la cui disgrazia coniugale non era 
sfuggita alia sua vecchia esperienza. 

Evitando a tale riguardo col figlio 
inopportune spiegazioni, gli mise però 
sott’ occhio, per quanto stava în lei, 
quella seducente persona, non trascu- 
rando veruna occasione di porre in ri- 
lievo alla di lui presenza le distinte 
qualità che l’adornavano. 

Ma sebbene colpito dalla eccezionale 
bellezza di Enrichetta e dalla nobiltà 
de’ suoi modi, Alfonso Landucci dimo- 
strava per lei, almeno in apparenza, 
soltanto una distratta curiosità. 

Fa allora che In vecchia contessa, 
che sorvegliava attentamente la giovane 
donna e la vedeva în pericolo di cadere 
fra le branche del signor di Camerino, 


| risolse di tentare un colpo eroico, sia 


per interesse del figlio sia per odio contro 
colui ch'era stato sul punto di ammaz- 


| zargliclo. 


Una bella mattina scrisse ad Enri- 
chetta che si recherebbe a trovarla verso 
lè ire del pomeriggio, salvo contrordine, 
doverido confidarle cosa importante ad 
n tempo e geniale. a 

Enrichetta, sorpresa un po’ di quel 
inistero, aspettolla all'ora indicata, 

' La vide entrare nel suò spogliatoio 
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Kempf di Plezzo, în cd 
| sua giovane sposa, erdì 
i di ritornò dal Toro viag 
i i 
ida Jà vol 
i loro pro) 
Lal Predil. 
| mamente; ma gi 
i langa del' conte, la 
i dorse 
nare. Il cocchieri hi 
slitta'‘eredette di poter oltrépasi 
punto prima della, catastrofe; 
‘i cavalli, ma ' proprio Allora Ti 
i precipitò’ si 
slitta con quelli i era 
cioè gli sposi, il cocchiere ‘e’ 
da ui muro alto ‘dieci’ rtietri, seni 
correndo loro dietro. Per fortupa! 
rano in vicinanza dei br Broni 
Spazzaviino la neve, e gl ° 
si. potè venire in niiito déi peri ti 
Con gran fatica si poté sollevare, Ja, 
giovane donna che giaceva Lin 
un lago di sangue; dopo di | rac- 
colse lo sposo. Nella, caduta, entrambi 
avevano riportato lesioni gravissinte ci iù 
il marito s'era rotto un braccio, 
moglie una gamba. Hi cocci 
cavò con alcune lievi escoriazioni, dél 
pelle ; il servo invece rimase sepolto, 
sotto la valanga. ; 
I cavalli rimasero morti, la slitta andò 
in frantumi. $ 


Un giornale francese amico dell’ Italli 
Scrivono da Parigi 2 gennaio: 


Stamane ho ricevuto il primo nu- 
mero del nuovo periodico L'Epogue, 
che ha per sottotitolo Journal interna- 
tional. ln un primo articolo Spiega ché 
suo intendimento è di occuparsi urlic4 
mente di politica estera; si dichià: 

artigiano convinto dei popoli ‘ po 
ia cui unione — date le condizioni at: 

tnali d'Europa, — esso considera non 

come scopo, ma come mezzo ad altro 

ideale più vasto; gli Stati Uniti d’ Eu- 

ropa. 

L' Èno ue fa la sua entrata con, un: 
bell ideale e con assai benevoli p: 
all’ indirizzo dell’ Italia nostra. Abit 
a tutt'altro linguaggio della stampa pa. 
rigina, noi salutiamo toto corde questa, 
voce buona, augurandoci ch’essa trovi” 
seguito di eco lunga e facile. Del nuovo. 
giornale sono redattori egregi pubbli- 
cisti francesi ed italiani. 

Per ora esce solo settimanalmente, ma 
sono in corso trattative per renderlo 
quotidiano. 


seguita da un domestico recante una 
capannuccia di vimini adorna di frangie 
e di fiocchi, di quelle che le gentili si- 
gnore fanno costruire pei loro cagnolini. 

La contessa, a sua volta, portava ma- 
ternamente sul braccio un cagnoline. 
dai lunghi peli morbidi come seta, una 
vera miniatura di spagnolino bianco è 
fuoco, che dicevano originario del Mes- 
sico e che destava l'ammirazione e l'in- 
vidia di tutte le signore. w 

— Mia bella, disse la signora Landucci; 
lei mi ha fatto capire d'essere inna- 
morata di Nelly... Mi permetta di far- 
gliene un presente. i 

— Ah, è possibile? sclamò la signora 
Montano. 

— Mi chiedevo da molto tempo, ri. 
pigliò la vecchia contessa, in qual 
modo potessi ringraziare una giovani 
e allascinante creatura come lei di 
bontà, dell'’amabilità e della fedeltà” 
che addimostra per una vecchia amica 
come me... È così raro l'esempio! Ne 
sono commossa, tòcca proprio al vivo... 
E l’assicnro che sarei proprio felice se 
il dono le piacesse... bi pensai, tanto 
sopra! aa 

Enrichetta non rammentava precisa; 
mente Îa circostanza in cui aveva ria- 
Rifestata la sua passione per Nelly, ma. 
infine sentiva il prezzo del sacrificio. 
che si faceva per lei. . 28 

— Ah, signora, cara signora! bal- 
bettò piena di confusione... Ma ‘come 
accettare! È così gentile questa be-. 
stiuola, così rara... È lei intende pri- 
varsene per me! Oh, mio Dio... e quella 
deliziosa  capannuccia... Ah, no verà= 
nente ! i 

E per coronare la frase, la graziosa 
donnina saltò al collo della signora 
dandoci, il che fece abbaiare un poco” 

elly. Sit 

— Vieni qua, amor mio! fece E 
ihetta prendendosi fra le brace 
Bestiuola e coprendola di carezze. 


ì a (Continue) 
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tata nel Gioniale l'Ifalîa d 
difembre- 1889. n. 337 sptio il“ 
UN paese fortunato e la: sinett 
Spera 1 di avor saputo da ui cex-Si 
gi tario dell alto Friulifcome.;hel a 
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Îa i bostosi mo 
mezz: Comunei ricco c 
w niîione Mseiidita, ricayata dal taglio 

ei boschi, alla quale partecipavano tutti 
ieopnunisti, brillavano. per la loro, as- 
senzà le tasse municipali -e il medico 


condotto. i}; il s 
di Di tutti gli ibitanti'erano as- 
splutamente sani, e quando. qualcuno 
i malato, .soccorreva l'arte degli 
empirici e degli aggiusta-ossi. . o 
Che la mortalità a P..., su oltre 2000 
bitanti, non arrivava mai alla cifra di 
din un anno: i 
“Che essendo stato il Comune di P... 
bal igato dalla Prefeifura, all'epoca del 
3,1886, a provvedersi di un medico, 
la fece-a malincuore; ma che, visto, 
obo un.anno da che il medico 


nel Comune era 
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o mai; motivo per cui egli se ne 
lle mani alla cintola, e la morta- 
ì P... è ritornata al primitivo 10 








lità: 
per 1000 al massimo in un anno. 

. Ciò raccontava il corrispondente ri 
vigiano dell’ Italia, e la storiella fu ri- 
prodotta anche nella Tribuna del 9 di- 
cembre' n. 999. 

‘Trattandosi di argomento che ri- 
guarda il nostro Friuli, vi fu quì chi si 
prese la cura di fare positive indagini, 
eil ’ecéb come, stanno realmente le cose: 

44. Non è vero elie il Comune di Pan- 
laro; il.quale sarebbe appunto il fortu- 
nifo, abbia un milione di vendita pa- 
tiimoniale: ne ha invece in media sol- 
tanto }. 20172, come emerge dallo spoglio 
dé? coutì approvati del decennio 1878- 
87, non essendo stati ancor prodotti i 
posteriori: Nessun comunista ha mai 
conpartecipato «a quella rendita, che 
venne sempre spesa în servizi e lavori 
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pubblici. Sovraimposta non ne fu pagata ' 


mai a Paularo, e non se ne paga nem- 
menò al presente. 

‘2. Non è vero che la mortalità in 
quel Comune, di cirea 2300 abitanti, 
non aivivasse mai alla cifra di 20 in 
un”gnno. Risulta invece da dati ufficia- 
liésimj :chie nel decennio 1879-1888 mo- 
riroiio a Paularo 548 individui, ossia 
all’inno. Percentuale elevata, tanto più 
ove si denza a calcolo il clima saluber- 
rimo ed ‘il fatto che, essendovi colà 
forte emigrazione temporanea, parecchi 
di quei montanari lasciano le loro ossa 
all'estero senza entrare nel conto sta- 
tistico dei decessi del Comune. 

‘8; Non è vero che vi'sia stato a Pau- 
laro. un medico in esercizio per un 











arno, facendovi raddoppiare la morta- | 


lità, e che quei padri coscritti lo ab- 


biano perciò licenziato. A Paularo non , 


vi fu 
1889. 
i è detto più. sopra che la mortalità 
meilia a Paularo nell'ultimo decennio 
fu di 55 persone. Nel primo semestre 
1889.i,. decessi. furono 33, e nei cinque 
mesi di luglio, agosto, settembre, otto- 
Dre e novembre, dacchè vi si trova il 
medico, furono soli 14 in tutto. Sarà 
combinazione, ma il fatto è tale. 
45Non è vero che il medico di Pau- 


mai medico, tranne dal luglio 





lato stia in ozio forzato, mentre anzi 
quegli ‘abitanti invocano Ja di lui opera 
con frequenza e fiducia. 

Queste: cose furono scritte all’ alta, 
con preghiera di darvi pubblicità, non 
tanto ‘per il gusto puerile di smentire 
il corrispondente Trivigiano cd il suo 
ex-Sebretario, ma perchè, a mezzo di 
giomnali seri ed antorevoli, non acqui- 
stassero diffusione e eredito fandonie, 
le quali pur troppo contribuiscono assai 
adire nella povera gente dannosi 
i. Siccome però Talia, por 
motivi’ che si ignorano, non ha dato 
passo alle suesposte rettifiche, troviamo 
opportuno di renderle noi di pubblica 
ine nell'interesse della verità. 
‘La erîsi di Latisana. 
da Latisana, 5 gennaio. 
Ta Giunta rinunciò perchè una cir- 
ilel Ministero raccomandava ai 
ti di tener calcolo «dei voti ri- 
i come a ‘e per le proposte 
a Sipdaco, e la nostra Prefettura, 5e- 
contfo. i dimissionari, nol fece. 

Si deve notare che, prescindendo da 
ogni commento che si potrehbe fare su 
tale circolare, se pur esiste; sta il falto 
che il Morossi, nominato Sindaco, era 
il terzo fra i consiglieri avendo avuto 
il voto di'tutti i partiti, ed cra candi- 
dato frà gli assessori — nomina certa, 
se prima privatamente e poi in pieno 
Consiglio non avesse egli dichiarato che 
non avrebbe accettato. 

La rinuncia della Giunta fu general- 
ménte disapprovata, ec portò la conse- 
guenza che l'ogregio avv. Morossi, pro- 
fohdamente amareggiato, in onta ai 

molti uffici degli amici, si trovò indotto 
ca rininciare lui pure all'onore cui era 
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i stato chiamato. 


Di tutto questo c di quant'altro potrà 
uccedere; di chi la colpa? 


liciamo ‘sopra, è al 
podo 





‘e della Ammini- 





*dodicimila 
smontava alla. stazione ferzoviavia di 
Gemona e ‘come doveva recarsi in prese 
pei alcunè bisogne, deponeva il plico nel- 
l'ufficio «del Capo Stazione, presente il 
bigliettaro ed un facchino. I Capa 
| Stazione  rinchiudeva a 'sua volta il 
| plico a chinve,in un cassettino, Poi, 
tanto lui come il' bigliettaro si recavano 
a’ loro uflici, in altre stanze del locale 


SL 
‘Iron 








lc il facéliio rimaneva lì di piantone. 
ki 


Accadde che il facchino stesso pro- 


* vasse un bisogno di quelli cui non si 
i può resistere 


ie sì recd a soddisfarlo. 
però in posizione da vedere se taluno 
‘entrava nell ufficiv del Capo-stazione. 





(Poi tornò al suo posto. 


Nessuno entrò nel frattempo — 0 


per lo meno, egli non vide entrare nes- 


suno, 

Quando il Capo-stazione tornò in uf- 
Jdicio — il cassettinò eva stato aperto, 
con lo sforzàve In ‘serratura, e if da- 
naro rubato !... 

Le circa dodicimila lire dovevano ser- 
vire. per le paghe. 
NH nuovo Cireo! 





Animatissima è r 
la ‘seduta d'oggi per la costituzione 
l'un circolo Operaio. Oltre cento gl'in- 
tervenuti e parecchi estranei al vero 
ceto operaio, ciò che fece piacere vo- 
dendo di quale spirito conciliativo tutti 
sono animati. Tutto lascia supporre la 
buona riescita della nuova istituzione. 

Qualcuno voleva che la politica fosse 
esclusa, ma giustamente venne fatto 
osservare che, non avendo V’istituendo 
Cireoln un intendimento di soccorso 
pecuniario, nè la politica poter portare 
disaccordi, si riteneva. anzì opportuno 
d'indirizzare l’operaio anche in questa 
‘scienza, it che certo porterà degli ottimi 
frutti. Si nominò una commissione per 
la compilazione dello statuto nelle per- 
sone dei signori Volponi dott. Ugo, 
‘l'omasella Pietro, Lagomanzini Antonio 
De Mattia Giuseppe, Masatti Antonio, 
Bortolini Luigi, Veneruzzi Alessandro. 





j Venne stabilito che fino da ora le iscri- 





zioni si riceveranno presso il signor 
Luigi Bortolini. Si sottoscrissero subito 
quasi cento intervenuti. Benissimo ! B. 
caso che non è caso. 

Da un paese dell'Alta, 5 gennaio. 

Guardate stranezze della sorte, A Ro- 
ma un certo Vita slancia una fiaschetta 
con miccia accesa, con entro un ele- 
mento che dicesi innocuo, all’ ingresso 
del Quirinale. Sia per malvagità, sia” 
per rèclame io non vado a ricercarlo. 

Anche S. Daniele ha voluto il suo 
caso tragico; ma, intendiamoci bene, 
tragico per modo dire. 

Veniamo al fatto. 

Un X noto nel mondo mondano, im- 
palmava anni addietro una bella signo® 
rina, di civile condizione, e la faceva 
sua con tutto quel trasporto che si 
può avere a nove lustri compiuti ! 

Sembra che i novelli sposi facessero 
poi ognuno a modo proprio e per ciò, 
bazza a chi tocca. Sorseso quindi 
delle questioni intime e con esse dei 
litigi, delle accuse, delle minaccie che 
ebbero poi per logica conseguenza, 
quello che ognuno può facilmente im- 
maginare : la separazione. 

Lei fece ritorno ai patri lari... Lui 
se ne stette solo a cast coi tre figli. 
Ma siccome la cosa non poteva sug- 
gellarsi così quetamente, così pacifica- 
mente, sorse un’altra, non men razio- 
nale conseguenza : Ja lite ‘per il man- 
tenimento ; sì, il mangiare è la gran 
bella cosa. ° 

Le cause portano naturalmente il loro 
benefico efletto: la conciliazione, e î 
nostri due protagonisti sembravano vo- 
lessero rappacificarsi. Senonchè, l’altra 
notte (dal 2 al 3 corr.), dopo una gior- 
nata litiginosa avvenuta alc vostro Tri- 
bunale, la signora si diparte dalla pro- 
pria casa, che dista (notate bene) non 
îneno di sei miglia da qui, sotto un cielo 
piovoso e nebbioso, e scortata da non 
so qual vetturale,. sale, sale il nostro 
èolle sino alla casa del proprio marito 
che, come È 

Il toscano Morfeo vien lemme, lemme 

Di’ papaveri cinto e di lattuga..., 
dormìa saporitamente i suoi sonni più 0 
meno dorati, 
? Qui (notate che erano le 2 dopo mez- 
zanotte) applicata una scala a mano al 
un'imposta aperta, sale di nuovo, pe- 
netra nella stanza dove dormiva la pro- 
pria figlia di tre anni non compiuti, la 
prende fra le braccia e va per uscire. 
Due donne, che alla bambina facevano 
di mamma e con essa dormivano, vanno 

er chiamare al soccorso, ma, dicesi 

Eroichè io non era là), la signora im- 
pone con minaccie di starsene zitte e, 
giù, scende la scala e si allontana colla 
innocente. preda, per far. riforno al 
paese dond’era ‘pàrtita, e che io non 














come 


portatite con se 
live — 



































































pure... eccessiy 
Ora mi di 





A lettori della Piffita, 
Hel caso. 





i sandogli lesioni gravi 


dic. . ETRE OE E: 
È Miepbeato Wi iBerttolo;  * | 

Nel giorno di venerdì 10 gennaio 
1890 st riattiva in Rertiolo la 
| mensile del secondo venerdì per bo- 
vini, asini c suini, con numero diecì 
premi da estrarsi a sorte. 

} It paese è rinomato per diligenti ‘a- 
| gricoltori ed allevatori di bovini; inonde, 
sc il tempo non farà torto, si prevede 
È un xi mercato. È 

| Un italiano emulo di Edison. 

} Sarebbe un italiano, ex-ufficiale del 
' nostro esercitò, ora dimorante in Sviz- 
’ zera. 

Ecco che cosa ne dice it giornale 
Das Vaterland di Lucerna: 

« Edison ha.in Gianni Bettini, ex- 
tenente dell'armata. italiana, «un cpila- 
boratore. 

Il Bettini ideò un nuovo fonografo 
* brevettato, che ritiene di assai lunga 
superiore a quello di Edison. 

Difatti la nuova macchina del Bettini. 
riflette Ia voce umana con chiarezza 
sorprendente e con perfetta sonorità, 
.e con tale forza di suono che nello 
stesso locale può essere udita con vi- 
goria da tutti gli astanti, senza biso- 
gno di porre la tromba all'orecchio, 

Lo stesso che nell’apparato del Fo- 
nografo o del Grafonofo dì Edison, 
vengono segnate sul quadrante le mo- 
dulazioni della voce dalla piastra so- 
nora a mezzo di punte d’ago, colla dif- 
ferenza, cd in ciò deve precipuamente 
consistere il perfezionamento, che una 
quantità di punte di aghi poste in for- 
ma di raggio, radunano da varii punti 
della piastra sonora le oscillazioni ad 
un centro comune onde trasmetterle. 
riunite al cilindro. 

Con questo mezzo si raggiungono 
una pienezza di suono, una chiarezza 
ed una precisione che sino ad ora non 
sì sono ottenute nè dal telefono, nè 
dal fonografo. — 

Il Bettini sostiene che col mezzo di 
questo apparato può restituire il 60 
per cento della massa sonora comuni- 
catagli. so 

Alla distanza di 100 piedi, può essere 
intesa chiaramente. e con precisione. 

ll Bettini ideò una composizione 
molto più sensibile, per In inflessione 
della voce, da sostituirsi a quella det 
cilindro di cera, y° 


—_r————— ——— 
Non tutti i pazzi 
stanno all’ ospedale. 

.Un ginnasta francese, Battista Pey- 
naud, è morto a Nuova-Orleans in causa 
di ferite riportate saltando da una 
torre di 55 metri d' altezza. 

Egli aveva acquistata una certa ri- 
nomanza con giuochi di forza e di agi- 
lità di tal genere. 

Naturalmente la gli aveva 
proibito d'eseguire simili esercizii ; on- 
degli si abbandonava ai suoi esperi- 
menti favoriti di nascosto e di notte. 

L'ultima volta del salto, la notte era 
assai fosca e invece di cadere sulla 
rete colle spalle e colla schiena, come 
era sua abitudine, vi cadde colla nuca 
e si ruppe la colonna vertebrale. 

Nell estate scorsa, Peynaud si era 
ammogliato a Parigi, durante l’ Espo- 
sizione, ' 

Egli voleva saltare dalla prima piat- 
taforma della torre Eiflel ma natural- 
mente gli fu negato il permesso. 

Fra antecedentemente saltato più 
volte presso Nuova-York, da altezze di 
circa 60 metri. 

Sua moglie, che prevedeva in cuor 
suo qualche sciagura, lo pregava e 
scongiurava di rinunciare a certi rischi 
tanto pericolosi; ma era fatalità! Egli 
non ha voluto mai darle retta, e non 
è stato contento finchè non s'è rotto 
l'osso del collo. 


I NICHILISTI, 

Telegrafano da Pietroburgo al Daily 
News che la polizia russa ta in mano 
prove sicure circa l'esistenza di una 
nuova società di nichilisti. 

La nuova società si sarebbe estesa 
specialmente nell'esercito. 
: Dei sottocomitati della Società esiste- 
rebbe a Mosca, Kiew, Odessa, Sebasto- 
poli, Riga, Varsavia, ece. La sede cen- 
trale sarebbe Pietroburgo. 
. Gli ufficiali arrestati recentemente a 
Pietroburgo ed a Kronstadt, avrebbero 
confessato di aver fatto parte della 
detta società. - 

Altri ufficiali vennero arrestati in 
questi giorni. E: 

Le scoperte fatte dalla polizia e gli 
arresti che vennero operati sono tanti 
che la nuova socletà difficilmente potrà 
spiegare per ora dell'attività, 



























» L'influenza si è andata estendendo, 
un po” alla volta, in tutta l’Italia. 

- Dall'estero, le potizie più gravi ven- 
gono dall'America, ove Ja mortalità — 
secondo i telegrammi — ‘sarebbe gra- 
Vissima. 
















fisra | 







Neufeldt,. inipresanio 
Sn Daniele, pagherà 
a chi rivelasso l'autore: 









Baromotro ridotto]. 
a 0° alto. metri] 


116,10 sul livello ato per questo: 


5 nevalone, 
in attesa di concretare. con-un. pr 
simo manifestò le linee “fenerali ed f'. 
dettagli delle feste cha avranno luogo 
nella 'tradizionile Sttimana!Grista; dal 
1146 al 22 Febbraio, nell' intento di assi- 
raro ‘Allesione lei ofsò 
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10 iconiconso! lei ge- 






DE, È {ui fautori delle, feste, carnevalesche, 
: Temper. mass. 90 Temperatora mi sa lit di Miland ‘quanto delle consorelle 








» min 5 all'aperto — 


È 11 segno — vuol dire sotto zero. ì ieittà Italiane, ha destinato la somma 


‘ complessiva di life 27,300. Di queste, Ta 












i Wetegramma meteorico | maggior parto è destinata, per Sun: Con- 
: fi dell' Uficio contrate di Romb. "|. corso lazione! le, ria PILE NS 
È Ricevuto alle ore 3 pom. del 6 gennaio. '* 1,4 sa Premio Le v 10,000 a 20 L.2500 














Tempo probabile: 


- Venti freschi settentrionali, cielo generat- 
mente sereno, temperatura in diminuzione; 
{ brinate e qualche gelata sull'Italia superiore. 


6.0 L. 750 7.6 L. 500, 

a d'onore da ‘«conferirsi’ : 

igliori mascherate. :su’ uno' 0 piùcatt 

iche . interverranno. sui (Corsi! del: Gi 

ivedì 20. e Sabato, 22,. Fehhyaio ,1890, 
si 


Geesssscesesssessooseosese@s09 |iciic sì distinguer 
igettito ‘di’ coriandoli, dolce 


3 ì . Li » ca ‘3! 

t8 YYISO interessante + SIA ciascuna” delle “piiti 

t A " 4 1 +3 ischerate' inscritte: e-provententi ‘di‘fuori ' 
ca urgente. ‘$ {{del.topografico. confiné.-del : comune. di - 

:$ L’anno è già terminato ; .quin "Milano, verrà dal, Comitato. accordata: 

{$ dirizziamo pubblicamente ai Soci .che 1 


‘una somma, di, L, 400 a ;titàl 
i8 ancora sono-in arretrato, invito a pa- prese dig rimbprso maggi 
:$ gare mediante Vaglia Postale a 3 |; L 
8 saldo del 1889. i 
00000000000940000000090909006Ù 
i Perle signore dei Soci si 
icome negli scorsi anni, anche pel 1890 
i’Amministrazione della «Patria. del | 
Friuli » è in grado di procurare loro 
Ja Stagione, magnifico giornale bi 
‘mensile di. Mode a prezzo di favore, 


eno e ELI DE |pentinamente, di vivere il...) .. 
fcioè L. 12.80 per l'« Edizione di lusso» an ‘ale: nni 
fe lire 6.40 per la « piccola Edizione »:' {: cav. Retro Valentini; d il 


tt S i 1 Ufficiale; in ritito. uil. | 
Accademia di Udine. “|: ra moglie, fa.figlia o la'isuocera :ad- ; 
{ Nell’ annunziare la conferenza, che il n 1 


la Rogge, " 
60 I {idoloratissimi peri, tanta, perdita, danno. 
prof. dott. F. Franzolini terrà all’Acca- | il'tristissimo, annqnzio i, parenti, ed 
‘demia la sera di venerdì 10 corr. alle { nmici dispensando. dalle visite di con- 
‘ore 8, è incorso un grosso errore. .In { ‘doglianza. E, Ai, 
luogo cioè di stuwdii crilici deve leggersi f' :.- Udine, 6 gennaio 1890. dei 
studii clinici. x % {4 funerali seguiranno oggi 6 corrente, 
} La cmalattia». . le ore 3 pom. nella chiesa parrocchiale 
I medici hanno un gran da fare. Tr 


S. Gioigio Maggiore partendo dalla 
morbillo, tra l'influenza, il numero de- ° ca 


{via Cussignacco 

i 3 î Ù " ct 
gli ammalati che ogni medico ha in 
‘cura è straordinario. Si sa che anche 
il morbillo è una epidemia che non i- 
scherza, quanto ad estensione; e chie, 
una volta en/rala in una città, ne vi- 
sita, si può dire, tutte le case. Però, 
con una cura vigilante, il morbillo non 
è pericoloso. 

Anche l'influenza non è pericolosa, 
se il colpito ha cura di sè stesso. Tre, 

uattro giorni di letto, e Pammalato 
T'ha bell'e scapolata, per solito. Si narra 


9, 

di taluni colpiti in modo repentino, che ) |, Gabriele dott. Mander 
si dovettero addirittura trasportare ‘a |. Si_vendé in Udine al prezzo di Jire 
casa: e*tre quattro giorni dopo erano-| ®+®$ la bottiglia, ‘all'ufficio ‘Annunzi 
di nuovo in piedi a contarla. Invece nn | del. Ciltadino Haliano via della Posta, 
impiegato, colpito da influenza, perchè 16, ed alla Farmacia, Alessi in. Niîmis 
uscito troppo presto, si buscò una pneu- | presso il preparatore sig. Luigi Del 
monite seria, che lo tratterrà in letto egro chimico farmacista. 3 

v pari jo ter . Pri za, ( TTT i sii. 
per: parecchio tempo. Prudenza, dungue. i] 1 autopsia di un morto @’ « influenza ».' 

Ferita lieve. vin È 3 

. A Parigi Valtro gi 


Zilli Celeste d'anni 38, di Feletto, | psia di un uomo, di 
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i Somme disponibili: per: Mi 
itui Epoteeari: Rivolgersi .via 
Gorghi N. 24'vicino POspitale 
Civile Udine, iii 00 

i Mandare francobollo per 1 


















‘isposta. 









Teri alie ore: 10.30; pom. -cessò re- 









57. 
































ie 









| Rene 
i * AI sig. Luigi Del Negro ‘ © - 
i farmacista — în: Niyis! 
i Caro Amico QU Sana 
: Ho provato il tuo. preparato Le 
‘grime di China, e lo ho trovato 
aggradevole, inalterabile, così da -ie- 
scire un eccellente ‘tonico anche per i 
fanciulli ai quali è ‘tanto difficile 5,m- 
ministrare un buon liquido con questa 
‘corteccia. i . 

Udine, 25 giugno 1889. 



















venne medicato all’ospitale per ferita | fe Paifon per faftuenza. | ono soli A gioni 

lacero strozzata al dito pollice della | |,;! decesso era avvenuto dopo soi e 5 

mano destra riportata laVorando alla | Hi malati testa dapprima sembrava poco 
a Tip 2 grave, febbre le intensa accom 






Erfndnto. vomito di bil Î matato.caddo 
in uno stato completo di più 
foffocato. 

; L’antopsia dimostrò cho i polmoni conge- 
stionali in tutta la loro estenzione, erano a2- 
zurrognoli, lividi. PI 

: Delle emorragie parziali, sintomo costarite 
dlelle febbri eruttivo, s'erano proilotto nel-pol- 
mone destro. Il cuore era ipertrofizzato, sc0- 
forito, il pericardio era.infilirato di sierosità. 
| fegato assai congestitiriato, sorpassava le di- 
Mensioni normali. : si si 5 
1 Queste lesioni. anatomiche :dlimostrano che : 
influenza, piuttosto che un grippe, è nua 
infezione di natura, speciale. 
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Y. Savorgnana n. 14 Pi 


RIES o 
cca Esposizione per la' Vendita-Scambio — 
1 ; 


ferriera e guaribile in 10 giorni. 
Teatro Minerva. 

Abbastanza numeroso il concorso del 
pubblico anche alla rappresentazione di 
ieri sera. 

Gli onori della serata spettarono 
sempre alla sig. Ester Morelli di Mon- 
talbano, una brava artista che canta 
bene e sa interpretare a dovere la vi- 
vace Rosina. 

Dessa è assecondata dagli altri ar- 
tisti signa Maria Brancaglia e signori 
Bugamelli, Frigiotti, cav. Raitano e Cur- 
melli, 

Il ballo La Rosa frutta sempre ap-. 
plausi alle brave ballerine. 

Questa sera riposo. 














aa della Borsa n, i 
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- Pianoforti, Organi. 


ed Armoniua, 





nese T. Ciconi. 
* Venerdì, 10 corr. alle d 
Teatro Nazionale avrà juogo it primo 
trattenimento Sociale di questo, che è 


ore 8 ed-al 











il ventesimo quarto anno di vita del- RAPPRESENTANZA "oi 
F Istituto. , . delle È 2h 

ll programma di questo primo trat- Primarie fabbriche di tutti i paesi - 
tenimento ha una spociale attrattiva: | i NOLEGGIO, 
quella cioè di una commedia nuovis- . » n: 
sima in tre atti cd in dialetto vene- |, Accordatuvre, riparazioni. È 


{inistero 
A. V. RADDO 
i Suori porta. Villalta (Casa Mangiiliy 

‘Vendita Essenza d'aceto cd 


ziano, del nostro comprovinciale avv. 

cav. dott. Domenico Barnaba di S. Vito 

al Tagliamento, col titolo: Tropi pa- 

ront 

L’autore assisterà alla rappresentazione. 

si Dopo da cominedio il socio sig. Fe- | foceto di puro Vino. 

ice D’Ongico, distinto dilettante in È tr] iti d'onì Î 

prestidigitazione, presenterà alcuni suoi FI AE Sale SRIDIoa 
a ESENTI: E 


giuochi, ed a chiusa poi vi sarà il so- 
di Adolfo de Torres y Ierm® 





fito festino di famiglia con dodici bal- Y : 








fabili. ; di MALAGA 

I fuochi d'Epifania. primaria Casa d'esporlazione di garan 
Tanto domenica sera come iersera, Y îilî e genuini VINI DI SPAGNA 
si videro sulle nostre montagne i tra- | felaga — Madera — X 
dlizionali fuochi di Epifania.’ lor. ante ‘ec. AA. e 
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trazione e mori” |, 
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MEMORIALE DEI PRIVA' 


“Nell anno Noutià, 








asse di Risparmio di Udine. AGi9.il vescovo di. 
© .8 fone CARI Diorriar 4889. Ladislao Domendy, «aveva lasciato ai 
ATTIVO, propri nipoti una proprietà di 100,000 
sen: |a 48,070.08 f-ingeri 
fut SII Ò inusa la dominazione dei turchi în 





Ungheria, gli credi non poterono mai 
entrare in. possesso di tale proprietà. 
Ritornata l' Ungheria in potere dell’Au- 
stria, la proprietà del Domendy passò 
in. mano del demanio nustriaco. Gli e- 
redi allora intentarono causa al dema- 
nio,.e solo in questi giorni venne pro- 
nunciata la sentenza; che .dà agli eredi 
del”vescovo ‘di Neutra piena ragione. 
Ordinstati la. divisione dell’ eredità, 


Prestiti in conto corrente . 
Presfiti sopra pegno » 
Buri del Tesoro . 
Valori pubblici . " 
Depositi in conto sorvento | 
Carmbiali in a portafoglio . 
Mobili, tegistri e' stampe 
Rain interessi non scaduti 
Debitori divorsi + 
Den siti a cauzione 
Depogiti a custodia . > « > 
Somma l’Attivo 










































PASSIVO. si presentarono 2000 aspiranti. I loro 
creglo dei deposit. p. dep. ord. L. 6, 00 050: 73 | diritti. vennéro riconosciuti. L'eredità è 
Simile per dopositi a pie risp. 3 168319171 | stata liquidata L'altro giorno, Ad ogni 
ini por tatorossi = 29% Toonsroi | e" edè è toccrita la somma di 41100, fiorini. 
| to: SI 3° 0,5:5,80 f Dopo 470 anni ‘di sperànze. 
and ensazione per. È 
FO agg toe 9,200 alocol delle castagne. 


Daporitanti per dep. sa davizioné > 298/26240 

Depia Ter dep, a custodia >» 761, 1057.04 
Somma il passivo L 7,634,729.23 
ati formante 

Eccedenza dell'attivo for 408,080,13 


Tutti sanno che le castagne conten- 
gono una grande quantità ‘di zucchero, 
il-quale, come tutto lo zucchero, può 
essefe convertito in alcool. Ma si tratta 
di ‘sapere se questo alcool può es- 
serè) rimunerativo. — Pèr' :renderse 
conto basta fare qua he esperimento. 
} Alcuni industriali asserischuo che le 
| casfagne «rendono di ipiù perl alcool 
che possono produrre che per " usuale 
consumo, poichè la polpa dì questi frutti* 
contiene nientemeno che il 48 0g di, 
sostanze alcoolizzabili, cioè amido 28; 
glucosio 6, zucchero cri istalizzabile 14.. 

Ora si, vuole che facendo germogliare 
le castagne si aumenti i suoi principii 
zuecherini. Per distillare la polpa, dopo 
avere scorzato le castagne, sì spruzzano 
di acqua calda, si schiacciano, se ne fa 


il ‘Patrimonio dell" Tatituto » 
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5490|.80 





, 6834201 
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due valte per due ore in acqua calda. 
a 45 gradi, si mescola con la poltiglia 
una, quantità d'orzo germogliato, e 
quando la fer mentazione , alcoolica si 
sviluppa, si separa la polpa dal liquido, ! 
il. quale»va gettato nell’ alambicco pet 
fa Uistiliazioe, La polpa poi costitnisce 
un buonissimo nutrimento per gli ani- 
mali. Si afferma che da cento chilo 
rammi di castagne si possono ricavare 
wo litri d di alcool di gusto eccellente. | 


‘v0r509) 11 || 6300! 
530 | 23,780| 0 
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TO. DEL RISPARMIO 








MOVIMEN' 










© Notizie. Telegrafi fiche 


Morte del primo aiutante del Re 

Roma, 7. È mdrto il generale Pasi. 

Il generale ricevette ieri mattina i 
Sacramenti amministratigli da mon- 
Signor Anzino. 

‘Cronaca degli incendi 

Brusselles, 6. Incendio distrusse 
totalmente stanotte Boursethetre. Nes- 
suna vittima: temesi che l’incendio si 
propaghi. I vicini abitanti sgombra- 


rono. 
Non si vuole la Regina. 
Dublino, 6. Il municipio respinse 
a grande maggioranza la proposta d’in- 
vitare la Regina a visitare Dublino 
nella prossima estate. È membri nazio- 


- risparmio 








Banca Popolare Friulana 
di Udîne, 
con AGENZIA IN PORDENONE. 
Società Anonima 
autorizzata con R. Decreto 6 maggio 1875. 
«+ Sttuzione ‘al 81 Dicembre 1889 
XV Esercizio, 
Attivo. 
Numernrio n, Cassa. 













111,590.41 
2, 894,538. 46 
30, 


072/— 
‘702,200. 16 
4,575.77 
197,869.90 












see 


184,099:58 | nalisti dichiararono che il loro consenso 
4,550.06 | darebbesi sotto auspici di un governo 
Depos. a cnuz. Conto Corrente 354650.50 | che detestano. . 
Deposito a cauz, antecipazioni 43,956.90 Disastro lungo il Po. 
eposito a cauzione dei tunz: 60,000.— 
epositi liberi 79,478.— Pavia, 6. Il Po si è ingrossato e 


distrusse un arginello a difesa del vil- 
laggio di Venezia, frazione nel comune 
di Mezzanino, producerido una forte 
corrosione nell'abitato. Dieci case colo- 


Totalé dell Attivo L. 4,733, 190.70 
pese d' ordinaria 

amministrazione L. 2,246.03 

‘asso Governative >» 13,812.78 
























L.__39,058.81 | niche vennero ingoiate dalle acque. Le 
L. 4,772,249,51 | persone furono salvate. Continuando la 


corrosione andrebbe distrutta l' intera 
frazione. 

Temesi pure la distruzione della fra- 
zione di Busca di oltre 300 abitanti. Il 
sindaco ed il prefetto provvedono per 
una pronta ed energica difesa. 

Ferrara 0. Il Po è stazionario & 
63 centimetri sopra guardia. Il tempo 
è alquanto migliorato, e sperasi in una 
prossima decrescenza. 


L'audac: evasione di 6 nichilisti 
dalla fortezza Pietro-Paolo. 

Londra, 6. Si ha da Pietroburgo : 

Dei trentxlue ufficiali che, accusat 
di aver falto parte di una società ni- 
hilista e di aver congiurato contro la 
vita dello czar, erano stati ultimamente 
arrestati e internati nella fortezza di 
Pietro-Paolo, cinque riuscirono ad e- 
vadere di notte tempo. 

- Una sentinella è pure scomparsa. Si 
suppone da ciò che essa abbia loro fa- 
cilitata la fuga, tanto più che fu tro- 
vata scassinata per di fuori la serratura 
della cella in cui erano. rinchiusi gli 
ufficiali. 

Non si comprende come i fuggiaschi 
abbiano fatto ad attraversare il cortile 
che è guardato giorno e notte da 4 
scolté; e nemmeno come sieno riusciti 
a sbarazzarsi delle ampie catene che 
loro sertavano i piedi e le mani. 

Le sentinelle del cortile furono posie 
sotto Consiglio di guerra, sospette di 
aver delle intelligenze coi nichilisti. 

Il comandante della fortezza fu de- 
stituito; il carceriere è sotto stato di 
accusa. 

“ Il governatore imperiale è dispera- 
tissimo, perchè teme la collera dello 
czar. 

Gli altri ‘prigionieri ‘saranno guardati 
da qui innanzi a vista. . 

Dubitasi che il fatto abbia a pregiu- 
dicare sulla loro sorte: 





Passivo. 

\ iLapita'e sociale diviso in n. 4000 
ji azioni da L. 75 L. 300,000. 
i ndo di riserva » —70,487.34 































L. 376,487.34 
20,020.98 
3,58,054,33 


311,657.59 





ifferanze sui valori in ovidenza 
per le eventuali oscillazioni 
positi a risp. L, 4,270, 959.99 

4 pice. risp. » 81,170.50 
in conto cor. » 1,909,923.84 
itte e Banche corrispondenti . 
‘editori diversi senza speciale 
‘elassificazione 





legni a pagure 
. Diversi per dep. a enuzione 
positanti a cauzione de fun- 


398) 646: 30 





60,000.— 
79, A78,— 


Totale del passivo n. 4,610,316,81 

lordi depurati dagli int. 

. a tutt'oggi L. 105, lina) 

e saldo utili \ 

io prec. . » 26,447. fo 
sele 431,932.70 
L. 4,779,249.51 
1 Presidente Ing. ©. Tonutti, 
fì Direttore 
2, OatERO LocateLLI 


















.. Casto mistero, 

or dell’ acque limacciose e lente 
n fagliatto azzurrognolo veniva, 
omo rotto vascello a la deriva 
énzà vele nell'alto e senza gente. 


li steli chiassosi del canneto 
le rame del salice piangente 
i piegavan sul foglio avidamente, 

er strappargli dal seno il suo segreto. 


e tra sirti nave senza vela 
sa lambiva i ciotoli del greto; 
#, pareva salir dal suo segreto 
na timida voce di querela: 


1 lasciatemi andare; un cuor dolente 
1 suo casto mister qui dentro cela, 
ch'io le porti nel profondo anela, 
‘nel profondo dell’ acque - eternamente 





una poltiglia, indi questa sì immerge ‘ 





Da Piatroburgo verrà spedi 
un' apposita Commissione, diziaria. 


Per Vittorio Emanuele. 

Roma, 6. I fimorali solenni celo- 
brafi dallo Stato no il 42.0 nnniversa- 
rio della morte Vittorio Emanuele 
avranno luogo il 16 corr. Il giorno 9, 
anniversario preciso della morte, vi sarà 
la solita Messa funebre privata, a cui 
interverranno soltanto il Ro, la Regina 
«d il Principe di Napoli, ed ì fanzionari 
di Casa Reale. 


Lutar Monticco gerente responsabile. 


COMUNICATO. (1) 
1 oracolo che parla! 

Dopo sette giorni che diedi alla luce 
l'articolo inserito nel Giornale di Udine 
cil portalettere del Riparto Grazzino » 
mi s: fa latore di un invito @ base pi- 
rosillo fulminante -—— di portarmi al- | 
l'Eccelsa Direzione Postale. | 
Con qual diritto ? Forsecchè l'ammi- 
nistrazione Postale sì è mutata in uf- 

ficio d’ istruzione? 
Superflui i commenti. 
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già Stufferì 
Udine - Piazza S. Giacomo - Udine 
—m_ 
Si confeziona Vestiti e Paltò ‘omo È 
opra misura can Stoffe Estere è Na-è 
zionali di futta novità. 








Ulster Dolman, tagli recenti di Ber- 
lino, con ricco assortimento in Stoffe 
anche per confezioni. 


Drap de Dame, Stoffe, Flanelle, Vestiti 
composè per s‘gnore nuovissimi. 
Scialli, Pleids, Coperte da viaggio, 
Q:Biancheria filo cotone d’ogni genere, 
g maglie, corazze, gilets uomo e donna, 
Qoolli è polsi di filo. 


0 
9 


antonnouorponenono; 


srecsriziicerSosstebreciisacento nio 


ASSORTIMENTO SPECIALE 
cravatte uomo di gusto più ricercato 















GUARNIZIONI 
0 fana e seta d'ogni genere. 
UO Osso dr0v 000 det 


Vino di $. Emilion 


(BORDEAUX) 


CeeDe00 


AL FERRO 

preparato da FRANCESDO MINISINI 

Questo vino può annoverarsi fra i 
migliori ritrovati per la: cura ricosti- 
tuente del sangue contenendo sciolto 
nelle giuste proporzioni uno fra i mi- 
gliori preparati di ferro. | 

Questo vino per il suo metodo di pre- 
parazione che non può avere rivalità, 
tiene così ben sciolto il ferro da non 
dave al palato un disgustoso sapore ; 
ogni cucchiajata contiene centigr: ‘ammi 
15 di ferro. 

Si può sé&mministrarlo tanto ai bam- 
bini come agli adulti. 


si 
ga 


5 Assortimento arandioso 


di articoli di Moda 
PER SIGNORA 


Manielli — Visites — Paletots Pelliccie 9 
3 nelle forme più recenti Modelli di Parigi, 
e confezione su misura. 

Ricche stoffe per Vestiti da Signora — @ 
Quras di Francia finissimi — e con Broderie 0 
ultima Novità. Confezione su misura a 
prezzo stabilito sollecita esecuzione e gusto ò 
0 
9 



















9 
9 
0 
9 
9 





$ 
0 
d 
d 
0 
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fino. Grande assortimento Cappelli da Si- 
gnora in Velluto feltro da Signora e bam- 
bini tutti modelli di Parigi — prezzi 
convenienti, 

Abitini e Pafetots per bambine — Port 
Enfant — Abiti da Battesimo e tutti gli 
oggetti formanti il corredo per neonati. 
Assortimento graziosissimo Fazzoletti Bat- 
tis — stampati orlo a giorno — festonati 
e ricamati in colori — ed in Crep di seta 
0 pure ricamati finissimo fantasia — Porta. g 
ò fazzoletti di tutta Novità — Fichù elegan- 

tissimi in Crop di seta modelli del tutto 


nuovi. 


Corredi completi da sposa da L. 700 — 
900 


1000 — 1500 — e più confezionati con e- 

satezza su modelli i più reconti. Ricami e 

lavorazione a mano — Tele puro lino 
OST. 

9 i 
D’affittare 

II Piano dela Casa N. 22 Via 

Francesco Mantica olim Redentore, 





ò 

9 

) 
qualità garaatita. i 

NB. Le commissioni sì eseguiscono con 
prontezza ed i corredi si eseguiscono ele- 0 
gantemente preparati — ligati con nastrini@@ 
e condizionati in apposite scattole. 


L. Fabris-Marchi 
UDINE MERCATOVECCHIO 
DOSI 













TLa Ditta Pillan o Minolotti 


M .40 per Venezia immissione si 
LR commissione si dà pronta in 12 ore. 
Ò pis » Venezia P 
Li » Pontebba fi, 
D 74 > Ponente rezzi fissi 
M n » Palmanova P'OMOgruaro 
53 » Cormons-Trieste ®, 
— 8.05 » S. Daniele (dalia Stazione Ferr., t; Cc 
s iPIEE ,|tPronta Cassa 
.35 » Pontebba Ai I Ai ciù 
— 11.05 »-S. Daniele (dalla Stazione Ferr.. now Vee 
M- 11.10 » Cormons 3 
D' 11.15 » Venezia 1 1 
M 1% » Civ isit Malato di Am 
Ore pomeridiane 
.0 1.10 per Venezia ‘ ; ni 
M LS » Palmanova-Portogrnaro con China e Rabarbaro f 
37, ‘2.00: pr: Daniele (dalla, Stazione: Pere. di A. Maddalozzo Farmacista 
O 3.40 » Cormons-Trieste MICIDITINO ì 
30 4— » Pontebba i 
o De » Paliano FE POTIOTtare srerg a 
5.45 » Venezia Ottimo rimedio che si raccomanda si capi 
D 4 » Foniebba "iaia SU famiglia per i suoi splendidi risultati, pa i 
Gio anie 20 a la azione Ferr.) | vanti le sue virtù terapeutiche convalidate da. 
n 8% » SOTONEI riesto una quantità di Attestati di distinte Autorità 
io 894 Lx Cena Mediche, che lo usarono e ne ottennero hene- 
.04 » Cividale fici risultati, Viene consigliato in molti easi di 
Ore antimeridiane affezioni intestinali ed emorrcidarie, nelle i-, 
Arrivi a Udine. nappetenze ed indigestioni nella convalescenza 
M 1.05 da Trieste-Cormons di Toaghe malattie, e più specialmente nello 
n Ed e Veneri ‘ormoN: impoverimento del sangue, nella gracilità e 
MO 331 » Cividale pallidezza dei bambini. 
D 749 » Venezia È di sapore gradevole e di facile digestione. 
— 8.45 » S. Daniele Deposito nelle principall Farmacie. 
M » Porto Faro Palmanova In Udine. Alla Farm. FILIPPUZZI GIROLAMI. 
0 3 EOntona In Venezia, Aila Farm. FERDINANDO PON- 
M > Cividale Campo S. Fosca; e Farmacia CENTENARI, 
o » Trieste-Cormons Campo S. Bortolomio. 
D » Pontebba 


O 


















Nrchesi 6 Comp. 


di Camino di Codroipo 


avvisa di avere concesso lo smercio dei LIQUIDATORI 
‘materiali da fabbrica prodotti colta sua PIETRO BARBARO 
Fornace a fuoco continuo alla Ditta Hu- 1 

Sartoria 


‘genio Crovato di Rauseedo; è 
di aver assunto da questa Ditta la ven- 
dita della sua distinta calce prodotta 
coi sassi del Meduna e del Cellina. 


e deporito vestiti fatti 
Udine — Mercatovecchio 2 — Udine 
Succursale TOLMEZZO (Carnia) 








Vestiti completi da L. 18 a 50 


Al Oftlleria Dorta 6 &, [gue n 
i a Ulster novità » 25) 60 

in Riercatoveechio. Makferland » 18545 

Gli squisiti Crapfen (uso Vienna) | G Solari tutta ruota » 16 >» 55 
si trovano d’ ora in poi, caldi, ogni sera Soprabiti fod. flanella » 28 » SS 


alla suddetta Offelleria, e continueran- 
no ad essere confezionati per tutto il 
Carnovale. 


Assortimento Copioso 
di Gilet a maglia e Pelliccie 


Vaviatissimo assortimento Stoffe 
estere di novità e buon gusto per 
le Commissioni su misura. Figurini 
Italiani, Inglesi e Francesi. Taglio 
elegante, confezione accurata, 

Specialità della Casa: Vestiti e 
Soprabiti per Ragazzi. Qualunque 





| 
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i 
i 
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ORARIO DELLE FERROVIE 


Partenze da Udine. 
Ore antimeridiane 
























































Ore pomeridiane 

da S. Daniele 

» Trieste-Cormons 

» Cividale 
» Portogruaro-Palmanova 

» Venezia 

» S. Daniele 
» Cormons 

» Cividale 

» Pontebba 

» Vonezia 

» Portogruaro-Palmanova 

» S. Daniele 

» Pontebba 

» Trieste-Cormons 

» Pontebba 

11.05 » Venezia 
NB. — La lettera significa Diretto — la 
pe e dl E © Omnibus — la lettera NA Misto. 


SIRO 
MAGAZZINO ALLE QUATTRO STAGIONI $ 


A. Verza 


UDINE - Via Mercatovecchio - UDINE 


Tintora orientale 


Per la barba cd i capelli, — istanta- 
nea, senza odore ed inalterabile, del 
celebre chimico ottomano 

ALI-SEID 
Prezzo L, 8.50. 

Unico deposito in UDINE presso 

Francesco Minisini. 
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i TREFUSIA 


— vedi AVVISO in Quarta Pagina, — 
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COMPLETO ‘ASSORTIMENTO 


Chineaglierie — Bijuteriàrie — Mercerie — Mode — Profumerie nazionali ed estere — 

K Articoli da viaggio è da fumatori — Bastoni -> Paracqua — Tende trasparenti. 

STRAORDINARIO ASSORTIMENTO 

È Cravatte — Camicie — Colli — Polsi — Busti da donna e da bambini — 

K Corpetti lana e cotone — Mutande — Calze — Mezze calze — Uose — Cuffie 
— Scialli — Lucie — Fazzoletti bianchi e colorati in cotone, lino e batista 





Guanti di tutte le qualità 


Ricami incominciati — disegnati — montati — Stoffe perricami — jute — lane -- sete 
— cordoni — fiocchi — frangie eec. 


VESTITI PER BAMBINI 


Stoffe novilà per guarnizione — rasi — velluti — peluches — tulli — pizzi — nastri 
fantasia — piume — fiori ece. ecc. 


SPECIALITÀ ARTICOLI PER REGALI 


Depositi istrumenti musicali — Aristons — Herophons — Clariophons — Mely- 
pons. — Violini — Viole — Chitarre — Mandolini — Armoniche — Musica 
relativa. 


Grandicso assortimento articoli per la stagione invernale 


Confezioni pelliceie — (Degpsito pelli per confezione), variatissimo as- 
sortimento Manicorti in tutte le qualità di pelo da L, 1.—, 1.50, 2. 2,50, 3, 4. 
5.— eee, ece. — Boas — C LLARI — MANTRILINE — BORDURE pelo por guarnizione in 
qualunque qualità e di ogni prezzo. 

Pelliccie da donna (pesa ultima novità) — 
nera finissima, fodere interne în pelliccia uso Vaio, Co.Lari in pelliccia nera con ele- 
gantissimi reRmaGLI 39, a 45.—, DoLmana — StiFgLLU9 — Visres în diverse qua- 
lità di steffe foderati in pelliccia di Lavin use Vaio, n faRToRA, Vaio nero, PeritoRIs= 
auster — Katenca — Rxrasusouet ecc. ecc. da L. 75.— a 350. 

Pelliceie da uomo — in panno nero — cafè — verdone — foderate in 
pelliccia di Larix — AxsteR — KaLonGA — Visone — ORSETTO naturale — RATMOvsQuUaT, 
con; solari i in Casror — Visone — Orsstro — Rutsontsquer — Lari ecc. da L. = 
a L. 450,—. 

Nu. — Sì assumono commissioni sopra misura e si eseguisce qualunque lavoro in 
pelhecerie. - 








— Roronor per signora în stoffa 








at ricevono caetasizani to 
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: perda bars d di. ci) Ò fue 
vi ; . : S è ISS . È 2 ; 3 
DAI 3 0: - T 
FERRO -« CHINA « BISLERI:$ | E. i ] ‘O SI 
2 x don do. Si Dì #ept ul % ' viti À A 5 RA 
Milano -- FELICE BISLERI -- Milano arroso prodotte da raffredore,da l'uso col, di , fa'rauoedino, ta. 
va o tonico ricostitudate fel. Sangue di petto, l'asma 600, guariscono bronchite Hel : sE 
Lignore di bibita alb’ acqua di delta, foda, Catfò. Vino ed anche solo. 
x # "° Oqui hiochierino “contiene 47. centigrammi di ferro goleli : si " . i È 
! > Attestatò medico.) > ; @ Mea NA 7 
È 2° 8 iierk s Ì FSSE Ss & 
x Sig. Felice Ristori ) HI ic] Ss OLE 1 ; 
È scritti, avendo. frequente occasione” a aSE° SE È ! © t:__Esigere | : na 
È PERRÒ CHINA BISLERI, non esitano a dithiazrtò "lc Zane RIE :N meg GUARDARSI È z "i 
“"Sarato omogeneo allo stomaco e di singolare efficacia ‘nelle "cure delle TaSE stops i Rebalaiitncagini cri bi 
3, 2 È " prato n prata gap I fa È cescgsqep tto. Deposito Generale in Verona” nelli dille G Ù mn 
malaltie che addimandano l'uso nei rimedi tonici’ e ricoStiluenti, e fra Ta 8 “ rei i d' Oro — In Udine ‘presso le Farmacie i. inini o bhesso: 
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